
 
 
 
 
 
 
 
 
                 

Al Sindaco di Ardea 

           Prof. Carlo Eufemi 
 
               e p.c.:    Al Direttore Generale del Comune di Ardea 
           Dott. Rinaldo Combi 
            Al Presidente del Consiglio Comunale di Ardea 
                Sig. Danilo Petrella 
                                                               All’Assessore Ufficio Ambiente del Comune Ardea 
                                                             Sig. Cassio Roccafiorita 
                                                           Al Dirigente Ufficio Ambiente del Comune di Ardea 
                                                             Ing. Emilio Murano 
 
 
 
Oggetto: PIANO ANTENNE: QUALI GARANZIE (E QUALI COSTI) IL “FAI DA TE”? 
 
 
Il 12 agosto 2006, in Comune, abbiamo avuto un incontro con l’Assessore De Cesare, il Presidente 
del Comitato Antenna Selvaggia, il Presidente del Centro Anziani Nuova Florida e l’Ing. Sarti della 
TEK-UP, incaricata dalla Sua Amministrazione a redigere il “Piano Antenne”. 
 
I risultati dell’incontro ci avevano lasciati soddisfatti (anche a seguito di approfondimenti e verifiche 
da noi successivamente e coscienziosamente eseguiti) per i seguenti motivi: 

 La TEK-UP risultava affidabile, essendo azienda leader nelle applicazioni che riguardano il 
monitoraggio delle fonti di Energia Alternativa e nell'Analisi di Impatto Elettromagnetico (AIE) 
per le verifiche prima e dopo l’installazione di antenne per telecomunicazioni e stazioni radio 
base (BTS) per telefonia cellulare; 
 in possesso di certificazioni UNI EN ISO 9001:2000 e 14001:2004; 
 già fornitrice dello stesso servizio presso moltissimi altri Comuni italiani; 
assicurava il monitoraggio on-line (quindi controllabile anche dai singoli cittadini) 
delle  emissioni elettromagnetiche nel pieno rispetto del D. Lgs. n. 626/94 e della Legge 
Quadro n. 36/01. 

 Il Piano sarebbe stato a costo zero per le casse comunali poiché - a fronte del noleggio 
delle centraline di monitoraggio e dell’esecuzione delle attività previste - la TEK-UP avrebbe 
ricevuto un compenso in termini di quota percentuale sui canoni d’affitto che il Comune 
avrebbe percepito dai gestori di telefonia mobile per l’istallazione delle antenne su siti 
pubblici.. 

 Sarebbe stato fatto tutto il possibile per limitare il numero di tali antenne accorpando più 
gestori sullo stesso palo. 

 Il piano di dislocazione e riordino delle antenne avrebbe dovuto essere pronto entro 30 gg. 
e – prima del varo definitivo -  avrebbe dovuto essere illustrato alla cittadinanza nei vari 
Quartieri. Questo al fine di individuare con essa, nei casi ove vi fossero più alternative 
possibili per la dislocazione di qualche antenna, quella più accettabile.  

 
E POI??? 
 
A vuoto i nostri ripetuti solleciti verbali alle “Alte Cariche” dell’Amministrazione Comunale. Nessuna 
reazione al nostro manifesto “A quando il Piano Antenne?” datato 22/11/2006. 
Nessuna notizia ufficiale scende dalla Rocca..., solo il “corre voce” che il tutto è saltato per il 
mancato accordo economico fra Comune e TEK-UP” (a chi non stava bene e PERCHE’?) 
A vuoto anche un sollecito al Commissario Prefettizio dopo la caduta dell’Amministrazione. 
                                                                                                                                       ./. 
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Poi si arriva alla campagna elettorale. 
Fra le domande pervenuteci, e girate ai candidati a Sindaco nell’incontro-dibattito del 12 maggio 
2007, un gruppo di mamme ci aveva detto di chiedere che fine aveva fatto il famoso Piano Antenne. 
La videoregistrazione di quell’evento, che riportiamo solo per dovere di cronaca, ci ricorda che: 
Il candidato Giordani ci gelava con un secco  “Io sarei contrario...al piano delle antenne sono 
sfavorevolissimo...mi sento di dare una risposta totalmente negativa a questo progetto...”. 
Il candidato Magliacca era invece “a favore di una regolamentazione e avevo votato in 
questo senso in Consiglio” denunciando che “...per tutelare gli interessi ‘dei soliti noti’ 
questi problemi si arenano e non vengono neppure discussi...”. 
Lei sosteneva che “va approvato urgentemente il Piano Antenne, noi l’abbiamo 
predisposto...uno dei progetti che non abbiamo potuto portare a termine...il piano è 
pronto, va approvato....”  
  
 
EUREKA!: Con la Sua dell’11.01.08 ci informa che “nell’ultimo Consiglio comunale è stato 
approvato il Regolamento, cosa che consente di bloccare “Antenne Selvagge”. Il Piano è in 
elaborazione.” (Ma come, non era già pronto???) 
 
Ora Signor Sindaco, ci permetta qualche domanda: 
 

 A chi non stava bene il piano che ci era stato illustrato, e perché? 
 Quali interessi “molto privati” andava a ledere? 
 Quanto è costato il lavoro inutilmente svolto dalla ditta a suo tempo incaricata, o 

meglio: Quanto ci costerà il sicuro contenzioso che deriverà dall’averla “licenziata”? 
 Intenterà il Comune, nei confronti del o dei responsabili di tale incauta decisione, 

un’azione di responsabilità per rivalsa del danno arrecato al Comune, o paga 
sempre Pantalone (cioè NOI)? 

 
Inoltre: 
           

 E’ stata abbandonata l’idea dell’installazione delle antenne, ove possibile,  su suolo 
pubblico? E, in caso affermativo,  PERCHE’?  

 Se invece resta confermata, vogliamo fare un piccolo calcolo dei mancati introiti da 
canoni di locazione che il Comune non ha nel frattempo incassato, e questo per 
l’incapacità di decidere da parte degli organi preposti a farlo? 

 E’ proprio certo che la persona ora incaricata della elaborazione del Piano abbia 
l’indispensabile, alta specializzazione nel settore della pianificazione di impianti 
fissi per telefonia mobile (GSM 900/1800,UMTS,WiMax,HSDPA) e delle reti di 
monitoraggio ambientale; che sia in grado di garantirci la capacità di minimizzare 
l’esposizione della popolazione, analizzando con accuratezza l’impatto 
elettromagnetico generato da tali impianti? 

 Si è fatto un calcolo di quanto dovrà sborsare il Comune per le centraline di 
monitoraggio, il costante controllo della loro taratura, la loro manutenzione ? 

 
 
Con queste premesse, per quanto riguarda la Nuova Florida,  ci permettiamo di consigliarle di non 
implementare il Piano senza prima averlo illustrato dettagliamene alla cittadinanza, e fin da 
ora Le chiediamo che le centraline di monitoraggio siano collegate al Web in via permanente, perché, 
credendo solo a “FATTI CONCRETI”..... e NON A PAROLE”, vogliamo assicurarci di poter 
controllare direttamente i dati relativi all’inquinamento elettromagnetico, e questo in ogni momento.  
 
Distinti saluti 
 
 
                                                                                          Il Direttivo 
 
 
Ardea, 27 febbraio 2008  


